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INTERVISTA AL
GUARDASIGILLI

«Provvedimenti
di clemenza?
Non per i reati
più gravi
contro
la pubblica
amministrazione»

«Un piano in sintonia
col messaggio del Papa»
Fassino: non sono misure svuota-carceri

“Nessun indulto
mascherato

Il Polo fa
propaganda

Questo piano
è realizzabile

”

NINNI ANDRIOLO

ROMA «Il piano del governo è in
sintonia con il messaggio del
Pontefice...»

Ministro Fassino sta dicendo che
l’esecutivo si presenta con le car-
te in regola all’appuntamento
delGiubileodeidetenuti?

«I provvedimenti varati l’altro ieri
seguonola stradatracciatadallano-
straCostituzionecheassegnaalcar-
cere due finalità tra loro concatena-
te: la espiazione di una pena per chi
ha commesso un reato e, nel con-
tempo, lacapacitàdioffrireunrein-
serimento nella società achihasba-
gliato».

Sì ma il Papa indicava anche la
stradadellaclemenza.Ilpacchet-
to del governo risponde piena-
menteaquestasollecitazione?

«Il messaggio del Papa è stato sem-
plificato alla richiesta di un atto di
clemenza. In realtà è molto più ric-
co: contiene l’invito a non conside-
rare il tempo del carcere come un
tempo perduto; ad accompagnare
sempre alla reclusione politiche di
recupero, di reinserimento, di valo-
rizzazione della persona umana. Il
piano messo a punto dal governo
vuolerappresentareunarispostaor-
ganica ai problemi, non affronta
soltanto l’emergenza. È coerente
con i principi costituzionali ed è in
sintonia con le raccomandazioni di
GiovanniPaoloII.Credochedoma-
ni (oggi, ndr) con la sua presenza a
Regina Coeli il Papa solleciterà cia-
scunodinoiaricordarsicheilcarce-
re esiste e che bisogna occuparsi dei
penitenziari ogni giorno, non sol-

tanto quando ci
sono le emer-
genze».

Ma l’emer-
genza c’è. Ba-
sta pensare
alle proteste
dei detenuti,
al sovraffol-
lamento, alle
condizioni di
vita nei peni-
tenziari. Il
piano del go-
verno supera
il problema
dell’amni-
stia e dell’in-
dulto?

«Su questi prov-
vedimenti do-
vrà decidere il
Parlamento.
Certamente il
piano potrà consentire alle camere
di valutare con maggiore serenità
un provvedimento di clemenza
che, aquelpunto,nonrappresente-
rebbe più un atto isolato fine a se
stesso».

Il presidente del Consiglio ha po-
stodeipaletti:uneventualeprov-
vedimento di clemenza non po-
trebbe riguardare i reati di Tan-
gentopoli,leièd’accordo?

«È evidente che un eventuale prov-
vedimento di clemenza dovrebbe
avere limiti naturali: quelli che so-
no stati già rispettati in passato.
Non potrebbe comprendere tutti i
reati avvertiti come pericolosi dal-
l’opinione pubblica. Né sarebbe
compreso dall’opinione pubblica
unattochesanasse idelittipiùgravi

contro la pubblica amministrazio-
ne, come la concussione e la corru-
zione. Vorrei però sottolineare che
il piano del governo non può essere
inteso assolutamente come un pro-
gettosvuotacarceri».

Ha parlato di interventi struttu-
rali.Puòriassumerli?

«Appunto perché abbiamo davanti
questioni complesse, il piano d’a-
zionevaratodalConsigliodeimini-
stri ha un caratterre strutturale.
Punta a collegare interventi sull’e-
mergenza a misure di medio e di
lungo periodo. L’obiettivo è quello
di rimuovere le ragioni profonde
del disagio che si è venuto a deter-
minareneipenitenziari».

Inchemodo,ministro?
«Si definiscono iniziative su molti

fronti. In primo luogoquello dell’e-
dilizia penitenziaria verso la quale
abbiamo deciso di orientare nei
prossimitreannipiùdimillemiliar-
di di investimenti da utilizzare per
costruire nuove carceri, per ristrut-
turare quelle che ci sono, per recu-
perarepiccoli istitutimandamenta-
lirafforzandolastrategiadeicircuiti
differenziati, per individuare caser-
me dismesse da utilizzare per forme
attenuate di detenzione legate ad
attività di recupero. Aggiungo che,
assieme al ministro dei Lavori pub-
blici, stiamo definendo iniziative
che ci permetteranno di utilizzare
risorseprivatedaaggiungereaquel-
lepubbliche».

Ma il problemaèanchequellodel
numero degli agenti e degli edu-

catori. Le assunzioni che avete
previstobasteranno?

«Abbiamo fatto uno sforzo notevo-
le per adeguare gli organici. Abbia-
mo deciso un incremento della po-
lizia penitenziaria di 2300 addetti:
1500 agenti veri e propri e 800 ausi-
liaridilevavolontari...».

Il procuratore D’Ambrosio pro-
poneva di accogliere le richieste
di poliziotti, carabinieri e fina-
zieri di leva che chiedono di raf-
fermarsi a condizione che accet-
tinodilavorareneipenitenziari.

«Noi pensiamo che coloro che fan-
no la leva, anziché nell’esercito o
nei carabinieri, possano farla nella
polizia penitenziaria. Ricorderà che
venni aggredito dall’opposizione,
subito dopo le vicende di Sassari,

quando lanciai
l’ideadiutilizza-
re i soldati di le-
va. Si tratta in-
vece di una mi-
sura giusta. Pre-
vediamo, poi,
2000 nuove as-
sunzioni di per-
sonale ammini-
strativoediope-
ratori da impe-
gnare nelle atti-
vità di recupero
e di inserimen-
to. Compiamo
uno sforzo che
non ha prece-
denti e che è raf-
forzato da una
terzascelta...».

Quella del
fondo per le
attività di re-

cupero?
«Esatto. Stanziamo 300 miliardi in
tre anni da utilizzare per finanziare
il lavoroincarcere, laformazione,la
lotta alla tossicodipendenza, le pe-
ne alternative, l’inserimento post
pena. Anche questa è una novità ri-
spetto al passato. Come è una asso-
luta novità l’attenzione che abbia-
modedicatoalladevianzaminorile.
Accanto a tutto questo affrontiamo
il problema dell’efficienza del siste-
ma giudiziario decidendo misure
per accelerare l’aumento dell’orga-
nico dei magistrati e prevedendo di
qui a gennaio l’assunzione di 1400
figure amministrative. Vorrei ricor-
dare, poi, che il Parlamento sta ulti-
mando l’esame del disegno di legge
per l’inserimentodi1850lavoratori

socialmente utili. Nella sostanza:
3000 miliardi da spendere in tre an-
niequasi5000assunzioni».

Ministro,ilPoloattaccailproget-
to. Parla di piano ambizioso e ir-
realizzabile, di spot elettorale, di
indultomascherato...

«Se noi avessimo proposto cose più
modeste ci avrebbero fatto la critica
opposta.Voglioricordarechel’80%
dei provvedimenti potrà essereatti-
vatosenzabisognodiiniziativelegi-
slative. Indulto mascherato? A usa-
re questa espressione è stato l’ono-
revole Mantovano: si tratta di una
formula propagandistica. Si innan-
za il beneficiodi buona condottada
45a60giorniogni seimesi.Bisogna
ricordare che la misura già oggi è
prevista e che è stata elevata soltan-
todi due settimane.C’èdadire,poi,
che l’applicazione di quel beneficio
non èautomatica e non è generaliz-
zata: è il giudice che decide caso per
caso e che accerta la volontà del de-
tenuto di voler effettivamente usci-
redauncomportamentoillecito.La
misura, poi, non si applica ai reati
più gravi. Insomma: le garanzie ci
sonotutte.Anchequellecheriguar-
dano la sicurezza dei cittadini. Pen-
so all’introduzione sperimentale
del braccialetto elettronico, ai mec-
canismi d’espulsione degli extraco-
munitari condannati, al rimedio
che abbiamo posto al rischio che
con il rito abbreviatocriminali con-
dannati per reati gravi, a partire da
quelli mafiosi, potessero ottenere
uno sconto di pena assolutamente
inaccettabile. Severità, quindi. As-
sieme allanecessitàdi fornireaogni
detenuto lapossibilitàdiunrecupe-
rosocialeediunriscatto».
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